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1. PREMESSA 
 

A - LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

La Valutazione Ambientale di piani e programmi – V.A.S. (di seguito V.A.S.), prevista dalla Direttiva 

2001/42/CE, ha tra i suoi obiettivi quello di “garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di 

contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di piani e 

programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente direttiva, 

venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti 

significativi sull'ambiente”. 

Il processo di V.A.S. ha il ruolo fondamentale di integrare le considerazioni ambientali durante il processo di 

formazione del piano, e non dopo, per garantire che l’attività pianificatoria si mantenga entro una piena 

sostenibilità ambientale. L’ottica è quella di integrare i due aspetti – pianificatorio e ambientale – attraverso 

due processi che si sviluppano parallelamente ma in modo strettamente connesso. L’intero processo di 

V.A.S. ha il compito importante di “guidare” la pianificazione / programmazione territoriale verso la 

sostenibilità ambientale delle scelte del piano, entrando in azione fin dall’inizio e proseguendo nella fase 

attuativa del piano stesso attraverso il sistema di monitoraggio. 

La consultazione prevista dall’articolo 6 della direttiva e richiamata dal D.lgs 152/2006 e s.m.i. costituisce un 

ulteriore elemento imprescindibile del processo di valutazione. 

 

B - NORMATIVA DI RIFERIMENTO GENERALE 

➢ Legge Regionale 11 marzo 2005, n° 12 per il governo del territorio e successive modifiche e integrazioni 

(di seguito L.R. 12/2005) 

➢ Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale dei Piani e Programmi – Deliberazione Consiglio 

Regionale 12 marzo 2007, n°. VIII/351 (di seguito Indirizzi generali) 

➢ Determinazione della procedura di V.A.S. di Piani e Programmi di cui alla DGR IX/761/2010 ed alla 

Circolare esplicativa del 14 dicembre 2010) 

➢ Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n°. 152 “Norme in materia ambientale” (di seguito D.Lgs.) 

➢ Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 

valutazione degli effetti di determinati Piani e Programmi sull’ambiente (di seguito Direttiva) 

 

C - PRIMA VARIANTE PARZIALE AL P.G.T. VIGENTE  

L’avvio della procedura di Variante Parziale del P.G.T. vigente in recepimento dei contenuti di variante del 

PII proposto in variante del PL industriale di viale Brianza, è stato fatto con l’avviso pubblico di avvio del 

procedimento in attuazione della DGC n.1 del 10.01.2024, con affissione all’Albo Comunale n.21 del 

11.01.2024. 

La Variante parziale n°1 del PGT vigente in recepimento dei contenuti di variante del PII, viene ora 

sottoposta a verifica di assoggettabilità a V.A.S. sulla base del Rapporto Preliminare. 

Con D.G.C. n.19 del 27-02-2024 è stata individuata l’Autorità Competente nella figura dell’ing. Martino 

D’Aniello e l’Autorità Procedente nella figura Geom. Flavio Ripamonti 

L’autorità procedente d’intesa con l’autorità competente ha individuato i Soggetti competenti in materia 

ambientale come pure il Pubblico interessato. 
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2. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A V.A.S. 
 
 

Se il P.G.T. è vigente come nel caso di Montorfano, la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) è 

richiesta se  la Variante al P.G.T. ricade in quanto disposto dall’art. 6.3 e 6.3.bis del D.Lgs 152/2006. 

 

A - D. Lgs. 152/2006 

6.3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e 

per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è 

necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti significativi sull'ambiente, 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 12. 

6.3-bis. L'autorità competente valuta   secondo    le    disposizioni    di    cui     all'articolo 12,     se i piani e i 

programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per 

l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull'ambiente. 

 

B - Modifiche Minori 

Sono “modifiche minori” le varianti del P.G.T. dove sono contemporaneamente presenti i seguenti requisiti: 

1) non fanno parte di progetti da sottoporre a verifica di VIA o VIA 

2) non producono effetti sui siti interessati da S.I.C. e Z.P.S. 

3) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori. 

 

Altri motivi di Esclusione della Valutazione Ambientale 

Sono escluse dall’ambito di applicazione della Valutazione Ambientale – V.A.S.: 

a) le rettifiche degli errori materiali; 

b) le modifiche necessarie per l’adeguamento del piano alle previsioni localizzative immediatamente cogenti 

contenute negli strumenti nazionali, regionali o provinciali di pianificazione territoriale, già oggetto di 

V.A.S.; 

c) le varianti localizzative, ai fini dell’apposizione del vincolo espropriativo, per opere già cartograficamente 

definite e valutate in piani sovraordinati e per la reiterazione del vincolo stesso; 

d) per le modifiche dei P/P elaborati per la pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli 

conseguenti a provvedimenti di autorizzazione di opere singole che hanno per legge l’effetto di variante ai 

suddetti piani e programmi (cosiddette varianti automatiche), ferma restando l’applicazione della 

disciplina in materia di V.I.A., la Valutazione Ambientale Strategica non è necessaria per la localizzazione 

delle singole opere. 

 

C - Direttive 2001/42/CE 

L’art. 3 della Direttiva 2001/42/CE stabilisce i seguenti criteri per determinare i possibili effetti significativi 

sull’ambiente dell’attuazione della Variante. 

1. Le caratteristiche della Variante sono verificate in considerazione dei seguenti elementi: 

1.1 in quale misura la Variante stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per 

quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 

ripartizione delle risorse, 

1.2 in quale misura la Variante influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati, 

1.3 le pertinenze della Variante per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine 

di promuovere lo sviluppo sostenibile, 

1.4 problemi ambientali pertinenti della Variante 

1.5 la rilevanza della Variante per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore ambientale 

(connessione con la gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque, ecc.) 
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2. Le caratteristiche degli effetti o delle aree che possono essere interessate, in considerazione dei 

seguenti elementi: 

2.1 probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti, 

2.2 carattere cumulativo degli effetti, 

2.3 natura transfrontaliera degli effetti, (verso i comuni limitrofi), 

2.4 rischi per la salute umana o per l'ambiente (in caso di incidenti, ecc.), 

2.5 entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate), 

2.6 valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 

a. delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

b. del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite, 

c. dell'utilizzo intensivo del suolo, 

d. effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

 

D - Iter procedurale dell’assoggettabilità di esclusione dalla V.A.S. 

 

 

 
La verifica di assoggettabilità a V.A.S. verrà espletata secondo i seguenti adempimenti. 

1) L’avvio del procedimento mediante pubblicazione sul sito web comunale e su un quotidiano, 

verrà fatto con D.G.C.. 
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2) L’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente, individua i Soggetti competenti in materia  

ambientale interessati, definendo nel contempo le modalità di informazione e comunicazione. 

3) Per la verifica di assoggettabilità si procede all’elaborazione del Rapporto Preliminare (fase di 

scoping) 

4) Successivamente si procede alla messa a disposizione sul SIVAS e presso i propri uffici per 30 gg. del 

Rapporto Preliminare per l’avvio della verifica (VE). L’autorità procedente mette a disposizione, il 

Rapporto Preliminare e i documenti della 1° Variante del P.G.T. vigente, con notizia dell’avvenuta 

messa a disposizione. 

5) Contestualmente viene indetta la Convocazione della conferenza di verifica allo scadere dei 30 

gg. con predisposizione da parte dell’autorità procedente del Verbale della Conferenza stessa. 

6) Si raccolgono le osservazioni e si integrano i documenti di Verifica di Esclusione e degli elaborati della 

1° Variante del P.G.T. vigente. 

7) Viene quindi assunta la decisione di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. da parte dell’Autorità 

competente d’intesa con l’autorità procedente con atto formale reso pubblico (Provvedimento del 

settore tecnico) 

8) Si procederà quindi all’informazione della decisione e della conclusione adottata. 

 

Degli adempimenti elencati sono finora stati svolti i primi due: 

1) Pubblicazione avviso di avvio del procedimento in data 21-03-2024 sul quotidiano “La Provincia di 

Como” e sull’Albo pretorio pubblicazione n. 151/24 del 21-03-2024 

2) Incarico affidato con determinazione n.86 del 27-03-2024 

3) e con la stesura del Rapporto Preliminare in oggetto si sta adempiendo al terzo. 

Il provvedimento di verifica diventa parte integrante della Variante n°4 del P.G.T. vigente e viene approvato 

insieme alla Variante stessa. 

Come previsto dal D.Lgs.152/2006 occorre quindi verificare 

➢ se la Variante n°1 del P.G.T. vigente determina “modifiche minori” del P.G.T. 

➢ e nel caso se queste modifiche minori producono “impatti significativi sull’ambiente” 

➢ e se la Variante n°1 del P.G.T. nel suo complesso determina impatti significativi sull’ambiente” diversi 

da quelli già esaminati in sede di V.A.S. del P.G.T. vigente 

E - Adempimenti svolti 

Degli adempimenti di cui al precedente punto 2 – D sono stati finora svolti tutti gli adempimenti previsti per il 

“Processo P/P” 

 

FASE 0 

P0. 1 D.G.C. n°1 del 10-01-2024 di “Avvio del procedimento Variante del P.G.T. vigente in accoglimento dei 

contenuti di variante del Programma Integrato di Intervento proposto in variante del P.A. vigente di via 

Brianza e per l’avvio della procedura di veridica di assoggettabilità a V.A.S.” 

P0.2 Determina di incarico per la stesura della 1° Variante del P.G.T. vigente  

P0.3 Esame delle proposte pervenute da parte dei cittadini 

 

 FASE 1 

P1.1 Orientamenti iniziali della 1° Variante parziale del P.G.T. vigente  

P1.2 Definizione schema operativo della 1° Variante parziale del P.G.T. vigente 

 

Per la Verifica di esclusione dalla VAS  si sono svolti i seguenti adempimenti: 

A.01 incarico per la predisposizione del Rapporto Preliminare di cui all’adempimento P0.2 

 A0.2 individuazione autorità competente per la VAS 

 
Vengono quindi svolti di seguito gli adempimenti successivi di cui ai punti A1.1, A1.2 e A1.3 sempre del 

capitolo precedente 2-D relativamente alla verifica di assoggettabilità a VAS della 1° Variante. 
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3. PRIMA VARIANTE PARZIALE DEL P.G.T. VIGENTE 
 

Per procedere alle verifiche di cui al capitolo precedente 2-D – A1.1 è innanzitutto necessario procedere 

all’illustrazione della 1° Variante del P.G.T. vigente. 

 

A - INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
L’area in oggetto  si colloca a sud-est del territorio comunale di Montorfano, a confine con il comune di 

Orsenigo. 

 

 

 

B - INQUADRAMENTO URBANISTICO ED AMBIENTALE 
L’area del PII in variante è attualmente azzonata dal PGT vigente come: 

- zona BD: produttivo di completamento e di ristrutturazione (art.50-NTA-PGT) 

- zona F: servizi di pubblico interesse (standard) (art.53-NTA-PGT) 

  Urbanizzazione primaria  

p: parcheggi di pertinenza in progetto 

  Urbanizzazione secondaria 

VP: aree verdi di quartiere e per insediamenti produttivi esistenti 

vp: aree verdi di quartiere e per insediamenti produttivi in progetto 

- zona A1:  nuclei storici e nuclei di antica formazione – IGM 1888 (art.43-NTA-PGT) 
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C - ELEMENTI DI SENSIBILITA’ 

Il territorio di Montorfano presenta parecchi elementi di sensibilità corrispondenti ad alcune componenti del 

suo territorio ed in particolare al Lago di Montorfano ed alla Z.S.C. “Lago di Montorfano”. 

 

 
 

Il PGT ha compreso l’area del PII in classe 4 (elevata) e 5 (molto elevata) di sensibilità paesistica, in quanto 

area agricola allo stato di fatto e area A1-centri storici e nuclei di antica formazione, così come individuato 

dalla tavola dei vincoli. 
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D - ILLUSTRAZIONE DELLA PRIMA VARIANTE PARZIALE  
L'Amministrazione Comunale ha espresso i principi ispiratori dell’attuale variante e la propria volontà nella 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 10 gennaio 2024. 

 

…esprimere l’indirizzo di accogliere la richiesta formulata di variante del PA di via Brianza e del PGT 

vigente, in attuazione di quanto previsto dall’art.29-NTA-DdP, dando il proprio assenso 

- Al cambio di destinazione d’uso da produttivo del PA vigente alla destinazione residenziale 

proposta dal PII in variante del PA/PGT vigenti 

- Alla modifica del perimetro del PII a comprendere l’insediamento confinante azzonato dal PGT 

vigente come A ed a escludere un lotto dell’originario PL che viene confermato in zona BD 

produttivo di completamento e di ristrutturazione (art.50-NTA-PGT) 

- Alla modifica della classe dell’edificio compreso in zona A1 da classe A1 a classe B1 con 

integrazione volumetrica per la realizzazione di spazi esterni per la ristorazione con relativi spazi 

accessori di disimpegno (porticato aperto) 

Inoltre l’Amministrazione Comunale ha avviato la procedura di Variante parziale al P.G.T. con Delibera di 

Giunta Comunale di approvazione del Documento di Indirizzi per la Stesura di una Variante Parziale al Piano 

di Governo del Territorio approvato e con avviso al Pubblico per la raccolta delle istanze. 

 

Zona A1-NAF (art.43-NTA-PdR) 

1. Variante di perimetro del PII ad includere la zona A1 della medesima proprietà del PII. 

2. Variante delle modalità di intervento da A1 a B1 in quanto l’edificio principale è successivo al 1857 ed in 

quanto è già stato assoggettato ad un intervento di recupero edilizio per la formazione di un ristorante;  

3. Variante di azzonamento con trasferimento dell’area a standard di verde pubblico (vp) interno alla zona 

A1 (NAF) dalla zona A1 alla zona ex produttiva e ora residenziale ad ampliare la dotazione territoriale 

dell’originario PA e quindi del nuovo PA 

4. Individuazione /realizzazione di un portico antistante l’edificio su tutto il suo lato sud, di profondità pari o 

maggiore della sporgenza del corpo di fabbrica a confine est del fabbricato principale e sporgente  dal 

filo esterno del lato ovest del fabbricato principale in attuazione di quanto previsto dall’art.43-NTA-PdR 

comma 7 lettera i – integrazioni edilizie Ie.1 per la realizzazione di un porticato 

5. Individuazione /realizzazione  di un portico d’ingresso in accostamento al lato est con formazione di uno 

spazio ad uso guardaroba senza permanenze di persone in attuazione di quanto disposto dall’art.21-

NTA- PGT che prevede la formazione di costruzioni accessorie di altezza massima al colmo di 2,50 ml,  

per una Slp massima del 20 % della Slp dell’edificio principale così come previsto dall’art.13-NTA-PGT 
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6. L’assoggettamento a PA di questo insediamento A, consente un’integrazione volumetrica del 10% in 

attuazione di quanto disposto dall’aert.43 c.3 che recita: …Il volume esistente in caso di ristrutturazione 

urbanistica o per adeguamenti strutturali di cui al successivo capitolo 7-e (edifici di tipo E3), potrà avere 

un incremento volumetrico nei limiti di cui al successivo articolo  51 (+ 10% del volume esistente)… 

Tale volume potrebbe essere utilizzato per trasformare i locali accessori o il porticato o entrambi in 

spazi di pertinenza e quindi agibili, dell’edificio principale per lo svolgimento dell’attività di ristorazione 

con permanenza di persone. 

7. Le integrazioni edilizie/costruzioni accessorie/locali di pertinenza dell’edificio principale dovranno 

risultare compatibili con il contesto storico in cui si collocano e con l’edificio di cui sono pertinenza, 

anche attraverso un’opportuna scelta compositiva e materica.  

                                               Doc.1C – All.n.2f2 – Modalità di intervento nuclei sparsi 

VARIANTE PGT 

 

 

 
 

 

 
 

B1*=integrazione volumetrica pari 450 mc < 10% del volume esistente 

D1*=100 mq < 20% della s.l.p. dell’edificio principale 

 

Zona BC (art.48-NTA-PdR) 

Contenuti di variante 

1. Trattandosi di una variante al PA vigente di viale Brianza che induce una variante al piano delle Regole, 

la variante riguarda la trasformazione da zona BD di cui all’art.50-NTA-PdR che comprende i PA 

vigente a zona BC di cui all’art.48-NTA-PdR a destinazione residenziale. 

2. Oltre che una variante di destinazione d’uso la variante è anche una variante di perimetro che 

interessa comprendendola, la zona limitrofa A1 della stessa proprietà dell’operatore proponente e ad 

escludere la zona BD posta a confine est della parte di BD per la quale si chiede il cambio di 

destinazione d’uso, fermo restando che questa zona rimane assoggettata alla normativa BD-art.50-

NTA-PdR non più assoggettata a PA. 
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3. La variante di azzonamento riguarda anche il trasferimento dell’area vp originariamente posta in zona 

A1, dalla zona A1 alla zona BC a sommarsi all’originaria Dotazione Territoriale dell’originario PL 

industriale. 

4. L’ampliamento dell’originario PL, con la distinzione tra aree edificabili ed aree di urbanizzazione 

primaria e secondaria viene mantenuta salvo gli adeguamenti necessari ad inglobare il vp 

originariamente posto nella zona A1. 

5. La variante riguarda inoltre l’originaria capacità insediativa di cui agli All. n. 1 e 2 del Doc.3A del Piano 

delle Regole con contestuale 

- riduzione della capacità insediativa produttiva 

- aumento della capacità insediativa di tipo residenziale a fronte della volumetria di progetto di 

7.193,17 mc i per un aumento di (7.193,17 mc : 120 mc/ab =) 60 abitanti per una superficie 

territoriale di 17.636,99 mq di cui 3.250,65 mq nella zona A1 e di 14.386,34 mq. 

6. La variante riguarda oltre l’indice di densità insediativa che rimane fissato a (14.386,34 mq x 0,50 

mc/mq)=7.193,17 mc di volumetria di progetto massima assegnata in applicazione dell’indice di 0,50 

mc/mq già previsto dalle NTA per la zona BC di cui all’art.48-NTA-PdR di completamento e di verde 

privato, si fissano parimenti anche gi altri indici previsti per la zona BC di: 

Rc (rapporto di copertura)  40% 

Sd (superficie drenante)  40% 

H (altezza massima)  7,50ml 

7. Alla volumetria massima di 7.193,17 mc si sommano 450 mc relativi alla volumetria in ampliamento 

dell’edificio esistente in zona A1 per un ingombro massimo di 150 mq dei portici chiusi di servizio 

all’attività per un totale di (7.193,17 mc + 450 mc=)7.643,17 mc che trova disponibilità nell’attuale 

capacità insediativa del PGT.. 

8. Per quanto riguarda lo standard, fermo restando che l’originario standard previsto in zona A1 di 1.087 

mq è stato trasferito all’interno del perimetro della zona BC a rispondere comunque al fabbisogno di 

standard espresso dalla richiesta di ristrutturazione dell’edificio in zona A, il fabbisogno di standard 

relativo alla zona BC diventerebbe di 7.643,17 mc : 120mc/ab x (21,00 mq/ab + 3,00 mq/ab)=1.528,63 

mq a fronte di 2.846,16 mq di verde pubblico e parcheggio oltre i 1.087,00 mq trasferiti dalla zona A. 

Sup. minima a verde pubblico:  

(7.643,17mc : 120mc/ab x 21,00mq/ab)= 1.337,55mq+1.087mq= 2.424,55mq 

Sup. minima a parcheggio:  

(7.643,17mc : 120mc/ab x 3,00 mq/ab)= 191,08 mq 

 

  PGT VIGENTE VECCHIO PII 

PROPOSTA 
VARIANTE PGT 

E PII   

Parcheggi 

            4.304,00  

            2.802,26              1.491,30  
 
>      191,08  

Verde                      -                2.433,46  
 
>  2.424,55*  

Strade in progetto             1.940,59              1.952,38    
Verde da trasferire             1.087,00              1.087,00      
TOTALE             5.391,00              5.829,85              5.877,14    

 
* nei 2.424,55 sono compresi i 1087 mq trasferiti dalla zona A 
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* strada privata di disimpegno della zona BD 

** l’area BC** è utilizzata come parcheggio privato dell’attività di ristorazione ed in quanto tale viene 

convenzionata all’uso pubblico  non essendo un parcheggio pertinenziale di un edificio ma parcheggio  

funzionale all’attività di ristorazione. In quanto parcheggio privato convenzionato all’uso pubblico  

utilizzato da parte degli utenti esterni all’attività, i posti macchina sono dimensionati come quelli 

pubblici e quindi di dimensione di 2,50 m x 5,00 m. 

*** L’area BC*** è la Superficie fondiaria edificabile per 7.193,17 mc**** tramite villette mono o bifamiliari 

e appartamenti, a uno o due piani per un’altezza massima di 7,50 m. con superficie coperta pari al 

40% della SF e con superficie drenante pari al 40%della SF 

**** I 7.193,17 mc**** sono edificabili nell’area BC*** è risultano dall’applicazione dell’indice IT di 0,50 

mc/mq della ST dell’originario PL industriale pari a 14.386,34 ma.                                                          

***** Ai mc così risultanti il PII rende disponibili altri 450,00 mc per l’ampliamento dell’edificio esistente in 

attuazione di quanto previsto dall’art.51 c.d2-NTA-PdR che recita: Negli Ambiti di Ristrutturazione  

urbanistica   e nei Piani Attuativi già individuati o da individuare in ambito A secondo  le procedure di  

cui all’art. 43 delle N.T.A. e di cui al comma 3  delle Norme di Recupero  dell’Ambito di 

Riqualificazione  n° 1  (art. 30), è possibile un incremento massimo di volume pari al 10% del volume 

esistente all'interno del P.A. alle condizioni di cui all’art. 32.1.                                           

 Il volume dell’edificio esistente viene acquisito in quanto legittimato da precedenti autorizzazioni non 

essendo previsti né cambio di destinazioni né specifici altri interventi di integrazione volumetrica  
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NTA: VARIANTE DI NORMATIVA 

Si integra l’art.43-c.13-NTA-PdR aggiungendo quest’ultima alinea (in grassetto): 

13 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI   -       Cortine edilizie Piazza Roma e via Como 

…. 

-  Villa e Parco già Mandelli 

…. 

                                                           -      Edifico B1 di viale Brianza 

Per l’edifico B1 di viale Brianza compreso nella zona A1 di cui al 

PII approvato in variante del PL industriale originario, valgono gli 

indici e le modalità d’intervento  di cui allo stesso PII e di cui al 

successivo art.48  

Si integra parimenti l’art.48 c.5-NTA- PdR aggiungendo quest’ultimo 4°capoverso (in grassetto) 

5 - NORME PARTICOLARI 1 -  … 

2  - … 

3 - … 

4 - Per il PII approvato in variante dell’originario PL industriale di 

viale Brianza a comprendere anche la zona A1 limitrofa, valgono 

gli indici e l’azzonamento di cui al PII stesso,  
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Doc.3A – Tav.1c – Azzonamento PGT 

VARIANTE PGT 
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4. VERIFICA DEI REQUISITI PRELIMINARI PER L’ESCLUSIONE 
DELLA V.A.S. DELLA 1° VARIANTE PARZIALE DEL PdR DEL 
P.G.T. VIGENTE 

 

Sulla base della natura della 1° Variante parziale del P.G.T. vigente, ai fini della verifica dell’assoggettabilità 

a V.A.S. della stessa Variante n°1, si procede quindi così come previsto dal D.Lgs.152/2006 a verificare 

- se la 1° Variante determina solo “modifiche minori” del P.G.T. 

- e nel caso se queste modifiche minori producono “impatti significativi sull’ambiente” 

- e se la 1° Variante nel complesso determina impatti significativi sull’ambiente” diversi da quelli già 

esaminati in sede di V.A.S. del P.G.T. vigente e di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. e di 

interferenza colla Z.S.C. del PGT stesso. 

 

A - VERIFICA DI V.I.A. 

La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di cui al D. Lgs n°. 152/2006 e di cui alla L.R. n°. 

12/2005, prevede che in via preliminare si verifichi se la Variante n°1 del P.G.T. vigente sia da assoggettare 

ad altre procedure di tipo ambientale ed in particolare alla Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.). 

L’art. 87 della L.R. n°. 12/2005 parla di V.I.A. = “Valutazione di Impatto Ambientale” dei Piani / Programmi, 

nei casi previsti dalla vigente legislazione nazionale ed in particolare dal D.P.R. 12 aprile 1996, Allegato B, 

che prevede la V.I.A. per progetti di sviluppo di aree urbane di superfici superiori a 10 ettari all’interno di aree 

urbane esistenti ed a 40 ettari in aree urbane nuove o in estensione e dalla legislazione regionale (L.R. n°. 

20/99 e n°. 3/2003 che rinviano al D.P.R.). 

Alla luce di quanto sopra la Variante n°1 non è soggetta a V.I.A. in quanto interessa piccole aree, 

inferiori ai 10 ettari previsti dal D.P.R. per interventi interni al T.U.C..  

 

B - EFFETTI SUI SITI INTERESSATI DALLA Z.S.C. 

La Valutazione d’Incidenza sulla Z.S.C. “Lago di Montorfano” allegata alla V.A.S. del Documento di Piano 

Approvato consente di affermare che la 1° Variante al P.G.T. non va ad incidere sugli habitat previsti nella 

Z.S.C. in quanto non interessano tipologie simili agli habitat della Z.S.C. e cioè boschi e/o aree piantumate e/o 

acque stagnanti. 

Il principale contenuto di variante del piano attuativo è il cambio di destinazione da BD a BC che si giustifica 

per essere la residenza una destinazione più compatibile con il contesto residenziale in cui si colloca e più 

compatibile anche rispetto alla caratterizzazione paesaggistica del contesto. 

Pertanto come già verificato nel Rapporto Ambientale del Documento di Piano approvato si può 

concludere che la 1° Variante al P.G.T. e non incida negativamente sulla Z.S.C. "Lago di Montorfano”. 

 

C - MODIFICHE MINORI 
Premesso che la capacità insediativa del PGT vigente è calcolata su 3.050 abitanti teorici risultanti da una 

popolazione di partenza al 2018 di 2.728 abitanti stimati residenti, che sono stati sommati agli abitanti teorici 

risultanti dalla volumetria di progetto di PGT divisa per 120 mc/abitante, tale capacità insediativa va corretta 

sostituendo innanzitutto la popolazione residente al 2018 di 2.728 abitanti con la popolazione effettivamente 

residente al 31/12/2018 di 2.532 abitanti e quindi sulla base di  (2.728-2.532=) 196 abitanti in meno. Tali 

abitanti in meno moltiplicati per 120 mc/abitante generano una volumetria teorica necessaria per garantire il 

raggiungimento della popolazione di 3.050 abitanti in funzione del numero di abitanti, di (196x120=)  23.520 

mc.                                                          

Preso atto che nemmeno la volumetria di progetto di cui alla tabella del calcolo della capacità insediativa, di 

37.227,62 mc per gli interventi AT del DdP è stata attuata non essendo stato attuato nessuno degli interventi 

previsti, si può concludere che l’intervento promosso dal PII in variante del PA vigente e quindi in variante 

del PGT, risulta un intervento compatibile anche in riferimento alla capacità insediativa di piano.                       

Questa valutazione vale a maggior ragione se dovessimo riflettere sulla popolazione al 2023 che risulta 

inferiore di (3.050-2.511=) 539 abitanti per un fabbisogno di (539 x 120=) 64.689 mc che dedotto il volume di 
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progetto reso disponibile dal PGT fissa il fabbisogno effettivo in (64.689-37.227=) 27.462,37 mc per il 

raggiungimento della popolazione di piano di 3050 abitanti.                                                                                                          

Per quanto riguarda anche la capacità insediativa, si può quindi concludere  che la maggior volumetria 

residenziale di 7.193,17 mc prodotta dal PII in variante del PA/PGT  vigenti, è assorbita  dal minor 

incremento di popolazione al 2018, per il raggiungimento della popolazione di piano di 3.050 abitanti, fermo 

restando che tale piano dovrà adempiere agli indici, procedure e criteri di perequazione di cui al DdP più 

opportuni.  

                

Alla luce di quanto sopra, la Variante n°1 non è da assoggettare a V.A.S., in quanto le varianti che 

essa comporta sia quantitativamente che qualitativamente per le loro caratteristiche, si possono 

complessivamente definire così come richiesto dal D.Lgs.152/2006, modifiche minori del P.G.T. 

vigente. 

 
D - MISURE MITIGATIVE 

Il D.Lgs.152/2006 non chiede soltanto di verificare se le modifiche indotte dalla Variante n°1 sono modifiche 

minori del P.G.T. vigente ma chiede anche di verificare se queste modifiche minori inducono impatti 

significativi sull’ambiente. 

Dall’esame delle caratteristiche della Variante stessa, non solo si deduce che le modifiche apportate al 

P.G.T. vigente sono minori ma anche che non inducono impatti significativi sull’ambiente così come 

descritto e tutelato dal P.G.T. vigente.  

Il principale contenuto di variante del piano attuativo, infatti, è il cambio di destinazione da BD a BC che si 

giustifica per essere la residenza una destinazione più compatibile con il contesto residenziale in cui si 

colloca e più compatibile anche rispetto alla caratterizzazione paesaggistica del contesto. 

Alla luce di quanto sopra, la Variante n°1 non è da assoggettare a V.A.S., in quanto non solo 

propongono modifiche minori del P.G.T. vigente ma propongono anche modifiche che non 

provocano impatti negativi sull’ambiente ma semmai positivi. 

 

E - CONCLUSIONE ALLA VERIFICA DI ESCLUSIONE 

Sono quindi verificati tutti i requisiti preliminari di cui al precedente cap. 2, per l’esclusione della 

V.A.S. della Variante n°1 del P.G.T. vigente. 

Analogamente l’esclusione della VAS della 1° Variante del PGT vigente discende più precisamente 

dai contenuti di variante della 1° Variante del PGT vigente per l’Azzonamento in quanto le modifiche 

apportate dalla 1° Variante non comportano nuovo consumo di suolo. 
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5. CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLA PRIMA VARIANTE 
DEL PdR DEL P.G.T. VIGENTE 

 

Una volta verificati positivamente i requisiti preliminari per l’esclusione si può procedere ad esaminare le 

caratteristiche ambientali della Variante sulla base della valutazione dei loro impatti sull’ambiente, in 

attuazione delle verifiche richieste di cui ai punti A1.2 e A1.3 del precedente capitolo 2-D. 

 

A - MISURA IN CUI LA 1° VARIANTE STABILISCE IL QUADRO DI   RIFERIMENTO PER PROGETTI ED 
ALTRE ATTIVITA’ 
La 1° Variante è  funzionale agli indirizzi amministrativi maturati in campo urbanistico ed ambientale nel 

corso degli ultimi anni.  

Il principale contenuto di variante del piano attuativo è il cambio di destinazione da BD a BC che si giustifica 

per essere la residenza una destinazione più compatibile con il contesto residenziale in cui si colloca e più 

compatibile anche rispetto alla caratterizzazione paesaggistica del contesto. 

A seguire l’altro contenuto di variante più significativo, è quello relativo alla capacità insediativa del PGT in 

riferimento a quella dichiarata dal piano ed al maggior volume necessario per confermare in linea teorica la 

popolazione prevista dal PGT.                  

Anche da questo punto di vista la maggior volumetria di progetto del PGT quale risulta sommando alla 

volumetria di progetto originaria, la nuova volumetria del PII, risulta del compatibile  in riferimento oltre che 

alla logica di piano anche in riferimento all’attuazione della l.r.n.31/2014 che chiede di dimensionare il Piano 

sul fabbisogno abitativo effettivo, operazione questa che verrà svolta per intero in sede di variante del PGT 

in adeguamento alla l.r.n.31/2014 ed al PTR.  

 

B - RELAZIONE DELLA 1° VARIANTE DEL PdR DEL  P.G.T. VIGENTE CON ALTRI PROGETTI, 
PIANI O PROGRAMMI GERARCHICAMENTE ORDINATI 
La verifica di influenza  di altri piani o programmi di livello sovracomunale sull’ambito della Variante  è 

positiva in quanto la Variante non determina consumo di suolo così come previsto dal PTR e dal futuro 

PTCP adeguato alla l.r.n.31/2014 ed al PTR. 

 

C - SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA 1°VARIANTE  

La 1° Variante persegue gli indirizzi di sostenibilità ambientale del Documento di Piano vigente ed in 

particolare gli indirizzi definiti dagli Ambiti di Riqualificazione di cui al DdP che interessano in parte o in tutto il 

territorio comunale per ricomporlo unitariamente dal punto di vista paesaggistico ed ambientale. In 

particolare la variante parziale attua gli indirizzi di cui all’ambito di Riqualificazione n.9-Quartiere giardino 

avendo recepito gli indici della zona BV che caratterizza questi insediamenti 

 

D - PROBLEMI AMBIENTALI PERTINENTI ALLA 1°VARIANTE  
I problemi ambientali riscontrati dal Documento di Piano ed in particolare l’interruzione della continuità tra 

nuovi insediamenti e ambiti agricoli, sono per la maggior parte risolti dalla Variante coerentemente con 

quanto proposto dal Documento di Indirizzi della Giunta. 

 

E - RILEVANZA DELLA 1°VARIANTE PER L’ATTUAZIONE DELLA  NORMATIVA COMUNITARIA NEL 
SETTORE DELL’AMBIENTE 
La 1° Variante recepisce la Valutazione di Incidenza sulla Z.S.C. Lago di Montorfano svolta in occasione 

della VAS del PGT vigente, non presentando nel merito nessuna criticità. 

 

F - PROBABILITA’, DURATA, FREQUENZA E REVERSIBILITA’ DEGLI EFFETTI 
La variante puntuale del P.G.T vigente promuove effetti positivi sull’ambiente in quanto il principale 

contenuto di variante del piano attuativo è il cambio di destinazione da BD a BC che si giustifica per essere 
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la residenza una destinazione più compatibile con il contesto residenziale in cui si colloca e più compatibile 

anche rispetto alla caratterizzazione paesaggistica del contesto. 

 

G - CARATTERE CUMULATIVO DEGLI EFFETTI 
La variante puntuale del P.G.T vigente si propone di  raggiungere la qualità ambientale attraverso il cambio 

di destinazione da produttivo a residenziale, destinazione questa più compatibile con il contesto in cui si 

colloca e rispetto alla caratterizzazione paesaggistica del contesto.  

 

H - NATURA TRANSFRONTALIERA DEGLI EFFETTI 

Gli effetti dell’attuazione della Variante non hanno estensione transfrontaliera, in quanto tutti gli effetti sono 

interni al territorio comunale di Montorfano. 

 

I - RISCHI PER LA SALUTE UMANA O PER L’AMBIENTE (IN CASO DI INCIDENTI, ECC.) 
Lo svolgimento dell’attività prevista dalla Variante non presenta particolari rischi per la salute umana o per 

l’ambiente. 

 

L - ENTITA’ ED ESTENSIONE NELLO SPAZIO DEGLI EFFETTI 

(AREA GEOGRAFICA E POPOLAZIONE POTENZIALMENTE INTERESSATE) 

Come sopra riportato la superficie coinvolta dagli ambiti della Variante non è rilevante come dimensione ma 

è significativa per gli effetti positivi indotti. 

 

M - VALORE E VULNERABILITA’ DELL’AREA CHE POTREBBE ESSERE INTERESSATA 

a - Speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale 

Le NTA del PGT vigente precisano la procedura e gli ambiti da sottoporre ad autorizzazione paesaggistica in 

forma distinta dalla procedura di impatto paesistico delle opere non interessate dai vincoli di cui al 

D.lgs.42/2004, come nel caso delle aree di cui alla variante n.1 

b - Superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite 

La qualità e compatibilità ambientale dell’intervento, come decritto nei paragrafi precedenti, è uno degli 

obiettivi degli interventi che verranno realizzati anche in attuazione della Variante n°1 in attuazione dell’art. 

22 delle NTA del PGT vigente. 

 

c - Utilizzo intensivo del suolo 

La Variante n°1 è a consumo di suolo pari a zero  e si caratterizza in quanto quartiere giardino per essere a 

bassa intensità insediativa ed a alti contenuti ambientali.. 

 

d - Aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale 

La verifica di interferenze con Siti di Rete Natura 2000 è nulla. 

 

N - CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLA VARIANTE AL DdP VIGENTE 

Le caratteristiche ambientali descritte per la 1° Variante al PGT vigente, valgono in particolare per la variante 

al Documento di Piano per le motivazioni illustrate nei commi precedenti. 
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6. CONCLUSIONI DELLA VERIFICA DI ESCLUSIONE DALLA 
V.A.S. DELLA PRIMA VARIANTE DEL PdR DEL P.G.T. 
VIGENTE 

 

In seguito ai dati ed alle informazioni raccolte nel presente Rapporto Preliminare, la 1° Variante 

parziale del P.G.T. vigente in recepimento dei contenuti di variante indotti dal PII proposto in 

variante del PL industriale vigente di viale Brianza, non è, in nessun caso, in contraddizione con altri 

piani o programmi e non è causa di effetti negativi significativi sull’ambiente e sulla salute della 

popolazione o sul patrimonio culturale del territorio di Montorfano ma al contrario determinano 

effetti positivi. 

PERTANTO SULLA BASE DEGLI IMPATTI DELLA 1° VARIANTE PARZIALE DEL PdR DEL PGT 

VIGENTE SULL’AMBIENTE E SULLA BASE DELLE CARATTERISTICHE QUANTITATIVE ED 

AMBIENTALI DEGLI STESSI, SI PROPONE L’ESCLUSIONE DEL PII IN VARIANTE DEL PL 

INDUSTRIALE VIGENTE E QUINDI DELLA 1° VARIANTE PARZIALE  DEL PdR DEL P.G.T. VIGENTE IN 

RECEPIMENTO DEI CONTENUTI DI VARIANTE DEL PII, DALLA PROCEDURA DELLA VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA. 
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All.n.1 – D.G.C. n° 1 del 10-01-2024 di “Avvio del procedimento 
variante del P.G.T. vigente in accoglimento dei contenuti di 
variante del Programma Integrato di Intervento proposto in 
variante del P.A. vigente di via Brianza e per l’avvio della 
procedura di verifica di assoggettabilità a V.A.S.” 
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All.n.2 – D.G.C. n° 1 del 10-01-2024 di “Programma Integrato di 
Intervento di via Brianza proposto in variante al PL 
industriale di via Brianza ed al PGT vigente - avvio del 
procedimento di verifica di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale strategica." 
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All.n.3 – Pubblicazione avviso del 21-03-2024 “Programma 
Integrato di Intervento di via Brianza proposto in variante al Pl 
Industriale di via Brianza ed al PGT Vigente - Avvio del 
procedimento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale Strategica.” 
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All.n.4 – Individuazione delle varianti 
 

 

Di seguito vengono evidenziati in rosso gli atti del PGT vigente interessati dalla variante 
 

Doc. n°. 1  – DOCUMENTO DI PIANO 

- A - STATO DI FATTO 

  All. A - Carta d’uso del suolo (edificato,mobilità,paesaggio,agricoltura) - Ortofoto scala 1:3000 
    All. B  - P.R.G. vigente e Individuazione delle Istanze   scala 1:3000 
    All. C  - Urbanizzazioni esistenti (Piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo) scala 1:3000 

- B - PROGETTO 

Tav.  1a  - Previsioni del Documento di Piano scala 1:2000 
Tav.  1b  - Legenda Previsioni del Documento di Piano    
Tav.  2  - Previsioni del Documento di Piano e visualizzazione sintetica delle azioni  
   strategiche scala  1:10000 
All. n°. 1 - Inquadramento territoriale ed estratti Corografici scala  1:20000 
All. n°. 2  - Viabilità scala   1:5000 
All. n°. 3  - Sistema Distributivo Commerciale scala   1:2000 
All. n°. 4 - Vincoli esistenti sul territorio comunale scala   1:3000 
All. n°. 5 - Grado di  sostenibilità ambientale del territorio comunale scala 1:3000 
All. n°. 6 - Azioni per la sostenibilità ambientale scala 1:3000 
All. n°. 7a - Carta dei beni paesaggistici  (D.G.R. 2727/2011 scala 1:3000 
All. n°. 7b - Valutazione sintetica della carta dei beni paesaggistici scala 1:3000 

- C - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  
Art.  30.1  - ALLEGATI  

All. n° 2a1  Fondo Mappe Carlo VI  1721 - 1722    
All. n° 2b1  Catasto Lombardo Veneto 1856 
All. n° 2c1  Cessato Catasto e rettifiche al  1896 
All. n° 2a2.1 - Stato di conservazione edifici – Montorfano  Centro storico scala 1:1000 
All. n° 2b2.1  - Altezza degli edifici – Montorfano Centro storico scala 1:1000 
All. n° 2c2.1  - Destinazione d’uso – Montorfano  Centro storico scala 1:1000 
All. n° 2d2.1  - Epoca di costruzione – Montorfano Centro storico scala 1:1000 
All. n° 2e2.1  - Tipologie edilizie, spazi liberi, e schemi compositivi –  
   Montorfano  Centro storico  scala 1:1000 
All. n° 2f2.1  - Modalità d’intervento – Montorfano  Centro storico scala 1:1000 
All. n° 2a2.2 - Stato di conservazione edifici – Montorfano  Nuclei sparsi scala 1:1000 
All. n° 2b2.2  - Altezza degli edifici – Montorfano  Nuclei sparsi scala 1:1000 
All. n° 2c2.2  - Destinazione d’uso – Montorfano  Nuclei sparsi scala 1:1000 
All. n° 2d2.2  - Epoca di costruzione – Montorfano Nuclei sparsi scala 1:1000 
All. n° 2e2.2  - Tipologie edilizie, spazi liberi, e schemi compositivi –  
   Montorfano   Nuclei sparsi scala 1:1000 
All. n° 2f2.2  - Modalità d’intervento – Montorfano  Nuclei sparsi scala 1:1000 
All. n° 2g2 - Sistema connettivo scala 1:1000 
All. n° 2h2 - Documentazione fotografica   

- D - RELAZIONE 
All. n°. 1 -  SCHEDA DI VALUTAZIONE – art. 38 del P.T.C.P. – tabelle di progetto – consumo del suolo  

  CRITERI PREMIALI – art. 40 del P.T.C.P. – Scheda di valutazione per la sostenibilità insediativa 
All. n°. 2 -  Compatibilità del P.G.T. con il P.T.R. – P.P.R. 
All. n°  3  - Estratto planimetrico che documenta l’evoluzione storica di Montorfano 
All. n°  4  - Documento Programmatico e Documento di Indirizzi 

- E -  Studio Geologico: “COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO ai sensi della D.G.R. 8/1566 del 22 dicembre 2005 e della D.G.R. 8/7374 del 
28 maggio 2008”, 2009, 2010 

- F - Studio del Reticolo Idrico: “STUDIO IDROLOGICO E IDROGEOLOGICO DI DETTAGLIO DELLA RETE 
IDRICA MINORE, DEL TERRITORIO COMUNALE DI MONTORFANO” Febbraio 2005 

- G - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) elaborata da Studio Sgroi 
 

Doc. n°. 2 – PIANO DEI SERVIZI 

Piano dei servizi - Relazione 
All. n°. 1 - Previsioni del  Piano dei Servizi e  invarianti ambientali scala 1:3000 
All. n°. 2 - Calcolo aree F (Standard) e dei servizi di livello sovracomunale e generale 

Doc. n°. 3 – PIANO DELLE REGOLE 

- A - PROGETTO 
Tav. 1a - Azzonamento  P.d.R. scala 1:2000 
Tav. 1b - Legenda Azzonamento  P.d.R  
Tav. 1c  - Azzonamento  P.G.T. scala 1:2000 
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Tav. 1d - Legenda Azzonamento  P.G.T.  
All. n°. 1  - Individuazione degli Ambiti di Trasformazione urbanistica e di completamento  scala  1:3000 
All. n°. 2 -  Calcolo della capacità insediativa 

- B - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  
All. n°. 1 A  - Elementi costitutivi  

 a - del paesaggio naturale 
 b - del settore antropico 

All. n°. 1 B - Piano del colore 
All. n°. 2 - Verifica di compatibilità degli insediamenti commerciali 
All. n°. 3 - Dimensionamento del P.G.T. 
All. n°. 4 - Piano di gestione della riserva naturale e sito di importanza comunitaria (SIC) “Lago di Montorfano: N.T.A. 

- C - RELAZIONE DEL PIANO DELLE REGOLE 

All. n°. 1 - Carta del paesaggio 
All. n°. 2  - Indagine agronomico – ambientale – Delimitazione aree agricole 
All. n°. 3  - Adempimenti in materia commerciale: quadro conoscitivo e urbanistica commerciale 
All. n°. 4  - Schede di valutazione: art. 38 – N.d.A.  P.T.C.P. 
All. n°. 5 - Valutazione circa la sostenibilità del carico urbanistico sulla rete della mobilità  
All. n°. 6  -   Controdeduzioni alla 2° conferenza VAS  
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A - STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE (VINCA) DELLA 1° 

VARIANTE PARZIALE DEL PdR DEL PGT DEL COMUNE DI 

MONTORFANO PER GLI EFFETTI DI INCIDENZA 

SIGNIFICATIVA CHE PUÒ AVERE SULLA Z.S.C. LAGO DI 

MONTORFANO E SULLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 
 

A.1-PREMESSA 
La Valutazione d’Incidenza Ambientale esamina in particolare gli impatti diretti o indiretti che le previsioni del 

nuovo P.G.T. ed in particolare della sua Variante parziale, possono avere sulla Zona Speciale di 

Conservazione (Z.S.C.) IT 2020004 “Lago di Montorfano” oltre che sulla RER così come articolata sul 

territorio provinciale e comunale, dalla Rete Ecologica Provinciale del P.T.C.P. di Como. 

 

A.2-AZIONE DI VERIFICA (SCREENING) DEGLI AMBITI TERRITORIALI TUTELATI (Z.S.C.) 

La Z.S.C. “Lago di Montorfano” è localizzata all’interno del territorio comunale di Montorfano e Capiago 

Intimiano, nella provincia di Como 

Della Z.S.C.. “Lago di Montorfano” si citano di seguito i principali riferimenti e la sua collocazione sul territorio 

comunale, rinviando alla V.Inc.A svolta in sede del PGT vigente la descrizione dei suoi aspetti naturalistici, di 

prevenzione incendi ed in generale di salvaguardia delle specie animali oltre che vegetali dell’ambito. 

 

 Z.S.C. 

Codice e Nome sito IT 2020004 

LAGO DI MONTORFANO 

Area protetta interessata Riserva naturale Lago di Montorfano 

Ente gestore sito Parco Regionale della Valle del Lambro 

Comuni interessati Capiago Intimiano, Montorfano 

Province interessate CO 

Superficie 84 ha 

Regione biogeografica Continentale 

 

 

  
 
 



Comune di Montorfano (CO) – 1° Variante parziale al PGT  
Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a VAS 

 

43 
 

V.Inc.A svolta dal PGT vigente  

Il comune di Montorfano (CO) dispone di un Piano di Governo del Territorio approvato dal Consiglio 

Comunale con Deliberazione n.36 del 19 dicembre 2012. Il Documenti di Piano è stato sottoposto a 

Valutazione Ambientale Strategica ed a Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A)n .                                           

Nello Studio per la Valutazione di Incidenza Ambientale si legge: 

..si propone, che 

- le sopraccitate azioni debbano essere sottoposte a uno Studio di Valutazione di Incidenza, nel momento in 

cui, per le stesse, verranno prodotti i progetti definitivi. Per gli interventi: 

-le aree edificabili o che comportano consumo di suolo, realizzate nel Sito o nell’area vasta; 

… 

 

 

B - VALUTAZIONE DELL’INCIDENZA AMBIENTALE DELLA 1° 

VARIANTE PARZIALE DEL PdR DEL P.G.T. VIGENTE SULLA 

RETE ECOLOGICA PROVINCIALE/REGIONALE E SULLA 

Z.S.C. 
 

B.1-PREMESSA 

In passato gli ambienti naturali principali non erano completamente separati tra loro, in quanto ogni territorio 

ospitava una fitta rete di ambienti minori che li collegava con sufficiente continuità spaziale e quasi tutti i 

manufatti urbani erano valicabili da gran parte delle specie viventi. La crescente antropizzazione del 

paesaggio ha ostacolato o interrotto – in territori sempre più vasti – gli scambi tra gli esseri viventi nelle 

residue aree naturaliformi, che hanno finito per essere circondate da distese invalicabili di ambienti inospitali. 

Per questo motivo è diventato necessario e urgente conservare e realizzare una rete di corridoi ecologici a 

livello regionale (Rete Ecologica Regionale-RER), a livello Provinciale (Rete Ecologica Provinciale-REP) ed 

a livello Comunale (Rete Ecologica Comunale-REC), quest’ultima rete destinata a svolgere il compito di 

connessione delle tre reti sul territorio comunale. 

Anche analizzando la situazione intorno alla Z.S.C. Lago di Montorfano si riscontra come la problematica 

dell’isolamento territoriale, accentuata dalla presenza di vie di comunicazione a traffico veicolare sostenuto, 

oltre che ai rapidi processi di urbanizzazione, rappresenta uno degli aspetti più critici nell’ambito della 

conservazione e gestione faunistica. 

Si riscontra quindi come di fondamentale importanza la conservazione delle superfici e degli elementi di 

naturalità che assicurano il collegamento ecologico tra il Lago di Montorfano e le aree protette circostanti e 

quindi con le aree comunali confinanti. Assumono di conseguenza un particolare valore le piccole aree 

boscate residuali, sia quelle caratterizzate da formazioni di pregio, sia quelle più disomogenee e costituite 

anche da specie di scarso valore naturalistico, i piccoli corsi d’acqua, i fossi con vegetazione di ripa, le siepi, 

gli arbusti isolati, elementi tutti questi che acquistano un significato rilevante derivato dall’interesse strategico 

che la loro localizzazione riveste a livello di area vasta. 

Le cartografie del Sistema ambientale e della Rete Ecologica contenute nel P.T.C.P. di Como mostrano 

come il sito mantenga una potenzialità che può essere migliorata da interventi e pianificazioni mirate al 

miglioramento di questo aspetto. 

 

B.2-STUDIO DI INCIDENZA 

L’individuazione della 1° variante parziale del P.G.T. vigente in riferimento alle connessioni ecologiche tra il 

sito rete natura 2000 – Z.S.C. Lago di Montorfano e il territorio comunale di Montorfano viene svolta 

attraverso i seguenti allegati: 

a- L’allegato n.1 che individua la 1° variante parziale del PGT vigente in riferimento alla sua distanza 

dalla Z.S.C. Lago di Montorfano.  

b- L’allegato n.2 che valuta le interferenze prodotte dalla 1° variante parziale del PGT vigente sui SITI 

RETE NATURA nel merito e non solo in funzione delle loro distanze, ma anche in riferimento alla 
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caratterizzazione paesaggistico-territoriale dell’ambito della variante così come rappresentata dal PTCP 

nelle diverse aree tematiche e dai suoi vincoli che rappresentano la traduzione a livello provinciale delle aree 

tematiche e del P.T.R.- P.P.R., ad individuare la R.E.R. per come rappresentata dalla REP.  
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ALLEGATO N.1 – INDIVIDUAZIONE DELLA 1° VARIANTE PARZIALE DEL PdR DEL PGT VIGENTE IN 

RIFERIMENTO ALLA SUA DISTANZA DALLA Z.S.C. LAGO DI MONTORFANO 

 

Dall’allegato n.1 risulta che 

- l’ambito  della 1° variante parziale del PGT vigente è esterno alla Z.S.C. 

- l’ambito della 1° variante parziale del PGT vigente risulta ad una distanza di oltre 1000 metri dalla Z.S.C. 

Lago di Montorfano per cui l’incidenza della sua interferenza viene valutata potenzialmente di valore basso. 

 

  

   

VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 

La VINCA riferita all’ambito della 1° variante parziale del PGT vigente esterna ai Siti, risulta essere 

tendenzialmente POSITIVA, essendo l’intervento distanti più di 1.000 metri dal Sito Rete Natura 2000, a 

condizione che risulti positivo anche per le successive verifiche. 
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ALLEGATO N.2 - INTERFERENZE DELLA 1° VARIANTE PARZIALE DEL PdR DEL PGT VIGENTE 
SULLE CONNESSIONI ECOLOGICHE TRA IL SITO RETE NATURA 2000 E LA RER/REP 
 

L’All.n.2 sviluppa una più puntuale valutazione dell’incidenza ambientale dell’intervento promosso dalla 1° 

variante del PGT vigente sul SITO NATURA 2000, alla luce della caratterizzazione paesaggistica-ambientale 

dell’intervento. 

Il PTCP di Como nella tavola della rete ecologica suddivide il territorio in ambiti territoriali con differente 

grado di naturalità. Il Comune di Montorfano è caratterizzato da una porzione considerevole di territorio 

inclusa in “Rete ecologica” (tav.A10) e classificata per una parte in “Elementi costitutivi fondamentali” mentre 

la restante è classificata in “zone tampone”. Il PTCP della Provincia di Como individua una buona parte del 

territorio in “Aree urbanizzate esistenti e previste da PRG previgente. La fascia di territorio immediatamente 

contigua al Lago di Montorfano viene classificata come “Aree Protette”, mentre tutta l’area del Monte Orfano 

è definita come “Stepping Stones. Il territorio comunale, a sud, viene suddiviso in due fasce: la prima che si 

incontra è quella delle “Aree sorgenti di biodiversità di secondo livello CAS” e successivamente “Aree 

sorgenti di biodiversità di primo livello CAP”. 

La 1° variante si colloca all’interno delle “aree urbanizzate esistenti e previste dal PRG previgente, dal PGT 

vigente” e dal PTCP della Provincia di Como, senza interferire né con la Z.S.C. “Lago di Montorfano” né con 

la Rete Ecologica Provinciale. 
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VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 

La VINCA riferita alla 1° variante parziale del PGT vigente posto nelle fasce di incidenza esterne al Sito, 

risulta essere IN GENERALE POSITIVA in quanto non interessa nessuna delle tipologie simili agli habitat 

della Z.S.C.  

 

 

 

C - VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE FINALE  
Sulla base delle valutazioni effettuate è possibile concludere che l’intervento promosso dalla 1° variante 

parziale del PGT vigente per i contenuti di variante indotti dal PII in variante del PL industriale vigente, non 

produrrà effetti negativi significativi non solo sulla Z.S.C. Lago di Montorfano, ma anche sulle aree 

interessate dalla Rete Ecologica Regionale e Provinciale così come già certificato dalla V.Inc.A prodotta in 

sede di VAS del PGT vigente.. 

La V.Inc.A RISULTA PERTANTO POSITIVA SIA PER LE SINGOLE VERIFICHE CONDOTTE DI CUI AI 

PRECEDENTI ALLEGATI SIA IN GENERALE. 

  

 
 


